





A nome di tutto il personale tecnico amministrativo porgo un
saluto ed un ringraziamento a tutti i convenuti: autorità, gentili ospi-
ti, colleghi e studenti.
È nostra intenzione esprimere il senso di forte preoccupazione
che ci suscita la situazione generale in cui versano la ricerca pubbli-
ca in Italia ed in particolare il sistema universitario.
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Il sostegno promesso dal mondo politico all’università ed alla
ricerca, di fatto, non si traduce in maniera decisiva negli indispensa-
bili provvedimenti finanziari.
Questo in una fase in cui, da tempo, si chiede alle istituzioni che
la compongono uno sforzo aggiuntivo per adeguare offerta formati-
va, ricerca e servizi ad un paese moderno.
I segnali di sofferenza del sistema università e ricerca possono
essere individuati nel mancato adeguamento dei fondi di finanzia-
mento ordinari, a fronte di un costante aumento della spesa per il
personale. A livello locale, questo fatto genera delle ricadute negati-
ve sui compiti istituzionali degli atenei e un deterioramento lento, ma
progressivo, della qualità dell’ambiente lavorativo e della soddisfa-
zione di chi vi lavora. Non aiuta in questo sforzo la recente polemica
che vede contrapposti atenei definiti virtuosi da altri considerati
meno virtuosi, dove l’analisi delle diverse situazioni dovrebbe forse
essere condotta con maggiore attenzione e strumenti più complessi.
Gli stessi strumenti di lavoro quotidiano, necessari alle attività di
ricerca, didattiche e di supporto vivono una situazione di obsole-
scenza e d’insufficienza, cui è estremamente difficile fare fronte,
date le scarse risorse disponibili.
In relazione a ciò, si ricorda anche all’onorevole Ministro qui invi-
tato, che il rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto Università è atteso da quasi due anni.
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L’adeguamento contrattuale, giustamente dovuto, non serve
solo a recuperare il potere d’acquisto perduto dalle nostre retribu-
zioni nel corso degli ultimi anni, ma anche a retribuire ed a dare il
giusto compenso economico alle diverse figure lavorative che, nel
loro insieme, hanno contribuito alla vita ed allo sviluppo degli ate-
nei italiani e dell’Ateneo giuliano in particolare.
Un salario adeguato, infatti, oltre a rendere dignitoso il ruolo che
svolgiamo, serve ad incentivare la professionalità e l’operosità del
personale tecnico-amministrativo, specialmente in un momento in
cui si parla tanto di produttività nel mondo del lavoro.
Inoltre, anche le recenti norme per la stabilizzazione del persona-
le precario, che pure hanno trovato una risposta positiva e di colla-
borazione nella nostra amministrazione, sono di fatto rese inappli-
cabili dall’effetto combinato della carenza di fondi e dai limiti econo-
mici imposti dalla legge.
Questa situazione di costante carenza di risorse economiche si
riflette, infine, anche sul problema della sicurezza negli ambienti di
lavoro. Nel nostro Ateneo il D.lgs. n. 626 del 1994 viene ancora oggi
recepito ed applicato in maniera insufficiente. Siamo ancora carenti
nell’adeguamento delle nostre strutture didattiche e scientifiche a
quanto dettato sia dal D.lgs. n. 626 che dalle numerose norme euro-
pee successive allo stesso. 
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Basti leggere, a questo proposito, l’articolo 3 del decreto succi-
tato, dove al comma 1, lettera b, il legislatore impone l’eliminazione
dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso
tecnico e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo.
Quanta chiarezza in questa frase e quanto poco basterebbe per
ottemperare a tale articolo! Sarebbe spesso sufficiente applicare in
maniera concreta ed efficace un altro articolo del D. lgs. n. 626, ovve-
ro quello riguardante la formazione e l’informazione dei lavoratori,
dove per lavoratori universitari si intendono tutto il personale tecnico
amministrativo, tutto il corpo docente e tutti gli studenti. Ma è eviden-
te che anche per questa attività sono necessari fondi adeguati.
Rimarchiamo, però, come sia fondamentale, a dispetto di tutte le
difficoltà, che la volontà di puntare in maniera forte sulla formazio-
ne e l’informazione dei lavoratori in materia di sicurezza, da svolger-
si in maniera capillare e continua, deve provenire dall’alto, dal
Ministero in primis, dai Rettori e poi giù, fino all’ultimo elemento
della lunga catena costituente il mondo universitario, da cui escono
gli elementi formativi ed innovativi del nostro futuro.
Chiediamo pertanto al Governo di intervenire con gli strumenti
finanziari e le azioni adeguate per permettere agli atenei italiani di
affrontare tutti i problemi delineati, in quanto il perdurare di tali condi-
zioni vanificherebbe l’impegno e gli sforzi che, nonostante tutto, il per-
sonale ha profuso in questi anni.
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Al Rettore, al Direttore amministrativo ed agli Organi Accademici
chiediamo invece un deciso impegno volto a valorizzare ed arricchi-
re le professionalità presenti in Ateneo e di impegnarle negli ambiti
dove esse possano esprimere al meglio il loro valore, valore che rap-
presenta la ricchezza intrinseca dell’Ateneo. Riteniamo, peraltro,
che questi siano i presupposti necessari a garantire la motivazione
del personale.
Cogliamo infine l’occasione per porgere i nostri più cordiali salu-
ti e per ringraziare i convenuti della loro attenzione, augurando un
buon anno accademico all’Università tutta.
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